
GIOVEDI 18 GENNAIO 2018

GITA AL PARCO DELLE MURA

ORE 8.45 – Partenza a piedi dal Gavagnin (gita a km.0) per prendere il caffè
presso la pasticceria Perlini in Via Verdi o bar limitrofi. Continuiamo per vie
poco trafficate  e  ci  troviamo a  Porta Vescovo.  Iniziamo a salire  lungo  la
strada  delle  mura  scaligere  con  aggiunte  veneziane  e  austriache  per  poi
fermarsi ad ammirare il panorama della nostra bella città sulla terrazza presso
l’ Istituto Don Calabria dove è ancora visitabile il bel presepe. Proseguiamo in
salita fino a raggiungere il forte San Felice (austriaco) sorto su un precedente
forte Visconteo. Ora in discesa raggiungiamo la fontana del ferro (dal nome
della dea Feronia), passiamo la chiesa di San Giovanni in Valle (XII secolo),
imbocchiamo  Vicolo Scala Santa,  con fermata al  civico 13.  Ora in salita
percorriamo un suggestivo percorso acciottolato di  un’  antica Via Crucis ed
arriviamo all’ acquedotto veronese. In discesa attraversiamo Porta Vescovo, il
Buso  del  Gato poco  dopo  percorriamo  lo  sterrato  lungo  l’  Adige  e  il  bel
sentiero che ci porta al  Giarol Grande, subito dopo arriviamo all’ “Osteria
Alla Piccola” dove pranzeremo anche a sacco.  (tel. 0458408850)
A decisione degli accompagnatori si ritorna al Gavagnin su un percorso stradale
ma relativamente poco trafficato.

PARTENZA: ore 8.45 Gavagnin 
DIFFICOLTA’: Turistica
DISLIVELLO: 150 m
TEMPI DI PERCORRENZA: ore 4 in totale
OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia 
RIENTRO PREVISTO: entro le 16.30 circa

Accompagnatori: Fasolo Enzo 3440107425 – Mattielli Luigi 3498668298

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo
sono  devono  fornire  i  dati  personali,  entro  le  16.00  del  giorno  precedente  la  gita,  alla
Segreteria CAI 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere
escluso dalla gita.
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di
essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello
di  difficoltà  tecniche  del  percorso;  di  essere  a  conoscenza  dei  rischi  oggettivi  connessi
all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa
impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria
incolumità o quella di altri partecipanti.Si ricorda che coloro che si allontanano dal percorso
programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori  devono ritenersi esclusi  dal gruppo
e lo fanno a loro rischio e pericolo.


